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Giorgia Meloni, Presidente 
del Consiglio, ha voluto an-
dare a Caivano, dopo i noti 
fatti della violenza di branco, 
per esprimere la vicinanza 
del Governo alla vittima, ma 
soprattutto per affermare la 
necessità che lo Stato si ri-
scatti da quello che lei stessa 
ha definito “un fallimento”.

«Setacceremo il territorio» – ha 
detto la premier – preannun-
ciando una radicale operazione 
di polizia, destinata a cambiare 
le regole e a riaffermare la cer-
tezza del diritto e la supremazia 
dello Stato, la libertà dei singo-
li, la sicurezza della comunità.

Se Caivano tra qualche mese 
avrà perduto quella conno-
tazione oscura di territorio in 
mano alla camorra e le istitu-
zioni avranno sconfitto corru-
zione, violenza e sopraffazio-
ne, se il Governo sarà riuscito a 

far dimenticare i lunghi anni di 
abbandono e di trascuratezza, 
se cioè sarà stato fatto un buon 
lavoro, Caivano dovrà tornare 
a vivere nella sicurezza, nella li-
bertà economica delle imprese, 
i presidi sociali dovranno esse-
re particolarmente attenti a ge-
stire un radicale cambiamento.
 
Il rischio è che, dopo il primo 
importante sforzo, quello dei 
blitz, degli arresti in sequenza 
e della decapitazione delle co-
sche, non segua una forte azio-
ne di presenza delle istituzioni 
e di autentica rigenerazione 
del tessuto economico e socia-
le. Senza un concreto investi-
mento di legalità, cultura, e tu-
tela delle imprese, quella zona 
tornerà in uno stato di abban-
dono peggiore di quello a cui 
eravamo abituati. A quel pun-
to, la sfiducia nelle istituzioni 
sarà pienamente giustificata.

Tuttavia nel nostro Paese le 
aree fatalmente degradate 
esistono in molte regioni, af-
fliggono importanti città, con-
dizionano la vita dei cittadini 
e corrompono i più giovani. 
Esistono zone franche dello 
spaccio di stupefacenti, sotter-
ranee organizzazioni di pizzo, 
prostituzione, usura. Il con-
trasto alla criminalità è rimes-
so alla volontà di pochi eroi; 
molti anche tra i pubblici fun-
zionari voltano le spalle con 
trascuratezza; politici corrot-
ti ne fanno feudi elettorali, la 
logica dei blitz è vissuta come 
un uragano da lasciar passa-
re, perché poi torna il sereno.

E’ nella costante azione di 

presenza dello Stato, delle 
sue istituzioni, nella collabo-
razione tra i presidi sociali, 
i sindacati, le organizzazioni 
di categoria, il volontariato 
sociale e la scuola, che si so-
stanzia una efficace opera di 
prevenzione della criminalità. 
Con una presenza attenta, se-
vera e costante che la legalità 
diventa un valore condiviso.

Purtroppo sinora la politica 
è andata verso una direzione 
opposta. Ha lasciato degra-
dare le periferie, ha creato 
zone franche dal controllo e 
dalla presenza dello Stato, ha 
finito con il reclutare consen-
so nel bisogno della colletti-
vità e ha fatto della povertà 
un terreno di acquisizione di 
consenso elettorale, spes-
so mediato dalla criminalità.
 
Poi in Sicilia abbiamo vissuto 
perfino la corruzione dell’anti-
mafia: il sistema Montante ha 
fatto scuola nel resto del pae-
se. Dossieraggio, ricatti, carrie-
re costruite sulla acquiescen-
za, sono state la regola a cui si 
sono asserviti molti organi del 
potere pubblico. Dalla Polizia 
alla Magistratura, passando at-
traverso alti dirigenti delle isti-
tuzioni, in molti hanno schiac-
ciato l’occhio a chi costruiva 
insperate fortune, in un regime 
di fiancheggiamento alla mafia.
 
C’è di più, molti degli uomini 
che costituivano la catena di 
quel potere corrotto ancora 
oggi mantengono le loro posi-
zioni e continuano a esercita-
re poteri che hanno devastato 
la Sicilia. E’ incredibile ma gli 
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stessi uomini del patto scelle-
rato che fu definito il Sistema 
Montante continuano a man-
tenere le stesse posizioni di 
potere mentre le istituzioni 
dormono un sonno profondo.
 
Il grado di contaminazione 
ha riguardato i comuni, i li-
beri consorzi e le città me-
tropolitane, le camere di 
commercio, tanti enti territo-
riali, garantendo il controllo 
di infrastrutture importanti.

E’ eloquente l’opera del prof.  
Salvatore Petrotto, ex sindaco 
di Racalmuto, che nel suo libro 
dal titolo “il Sistema Montan-
te” dimostra come tanti uo-
mini, che per le loro profonde 
convinzioni si erano posti in 
netto dissenso con la mafia, si-
ano stati distrutti politicamen-
te e messi in grave difficoltà 
perfino sul piano personale. 

La rete dell’abuso, dell’as-
servimento dei poteri pub-
blici, la corruzione cultura-
le della società, la perdita di 

valori, passa attraverso l’a-
zione nefasta di cosche, mas-
sonerie, gruppi di potere.
 
Se da Caivano, da questi primi 
rastrellamenti, partisse una 
importante presa di coscienza 
verso una rigenerazione del 
Paese, sarebbe un buon via-
tico per il governo di Roma. 

E a Palermo? Non perdiamo 
l’occasione di immaginare una 
Sicilia nuova, libera e sicura. A 
partire dalla devastazione de-
gli incendi, dal controllo delle 
risorse idriche, dalla rigenera-
zione delle città. Non perdia-
mo l’occasione del PNRR per 
guardare ad un futuro libero 
da condizionamenti di cosche 
e gruppi di potere. Questi 
sono i nostri principi. Staremo 
in guardia, per il bene di tutti.

CONFCOMMERCIO INFORMA

A cura del Presidente di 
Confcommercio Caltanissetta 

Enna

Maurizio Prestifilippo
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   IL TRAMONTO DEL REDDITO DI CITTADINANZA
Si va verso l’assegno di inclusione. Il Governo ha deciso un sostegno alle famiglie povere con 
precise caratteristiche. Vediamo insieme come funzionerà

NOTIZIE

Si tratta di una misura di 
contrasto alla povertà, alla 

fragilità e all’esclusione socia-
le delle fasce deboli. L’Asse-
gno di inclusione sarà ricono-
sciuto a decorrere dal primo 
gennaio 2024 e sarà condizio-
nato al possesso di requisiti 
di residenza, cittadinanza ed 
alla situazione patrimoniale 
e reddituale del beneficiario 
e del suo nucleo familiare. 

Sarà necessaria anche l’ade-
sione a un percorso di attiva-
zione e di inclusione sociale e 
lavorativa. Sarà riconosciuto 
ai nuclei familiari che abbia-
no almeno un componente in 
una delle seguenti condizioni:

• con disabilità;

• minorenne;

• con almeno 60 anni di età;

• in condizione di svantaggio e 
inserito in programma di cura 
e assistenza dei servizi socio 
sanitari.

Non ha diritto all’Assegno di 
inclusione il nucleo familiare di 
cui un componente, sottoposto 
agli obblighi di cui all’articolo 6, 
comma 4 risulta disoccupato a 
seguito di dimissioni volonta-
rie, nei 12 mesi successivi alla 
data delle dimissioni, fatte sal-
ve le dimissioni per giusta cau-
sa, nonché le risoluzioni con-
sensuali del contratto di lavoro 
intervenute nell’ambito della 
procedura di conciliazione.

L’importo dell’Assegno di inclu-
sione è composto da una inte-
grazione del reddito familiare 
fino a euro 6.000 annui, ovvero 
euro 7.560 annui se il nucleo 
familiare è composto da perso-
ne tutte di età pari o superiore 
a 67 anni ovvero da persone di 
età pari o superiore a 67 anni e 
da altri familiari tutti in condi-
zioni di disabilità grave o di non 
autosufficienza,moltiplicati per 
il corrispondente parametro 
della scala di equivalenza.

l beneficio è erogato mensil-
mente per un periodo con-
tinuativo non superiore a 18 
mesi e può essere rinnovato 

per ulteriori 12 mesi. Prima 
del rinnovo è sempre prevista 
la sospensione di un mese.
L’Assegno di inclusione è ri-
chiesto con modalità telemati-
che all’INPS, che lo riconosce, 
previa verifica del possesso 
dei requisiti e delle condizioni 
richieste. La richiesta può es-
sere presentata, altresì, presso 
i patronati e i centri di assi-
stenza fiscale. Verrà recapita al 
beneficiario la “Carta di inclu-
sione” con la quale sarà possi-
bile effettuare acquisti e pre-
lievi entro determinati limiti.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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  A SETTEMBRE RITORNANO LE FIERE
Nell’Ennese e nel Calatino ogni anno, in questo mese, si celebrano le tradizionali Fiere. Sem-

pre attese dalla popolazione, costituiscono una occasione per gli acquisti delle famiglie in 

vista della stagione fredda.

NOTIZIE

Settembre tempo di fiere! 
Nei comuni di Enna, Piaz-

za Armerina e Caltanissetta si 
svolgeranno le tradizionali fiere 
post estive, dove gli ambulanti 
esporranno sui loro banchi so-
prattutto materiale scolastico e 
abbigliamento autunnale. Ma 
vediamo nel dettaglio dove e 
in quali giorni si svolgeranno:

• A Piazza Armerina la fie-
ra si svolgerà nei giorni 
9/10/11 settembre 2023 
nell’area che va dalla piaz-
za sen Marescalchi fino alla 
piazza Falcone e Borsellino.

• A Enna si svolgerà nei giorni 
che vanno dal 13 al 17 set-
tembre 2023 in viale Diaz e 
viale IV Novembre, in con-
comitanza della festa del 
Santuario di Papardura (che 
si svolgerà nei giorni 13 e 

14 settembre al Santuario).

• A Caltanissetta in occasio-
ne della tradizionale “Festa 
di San Michele” la fiera si 
svolgerà dal 27 al 29 set-
tembre e sarà organizzata 
in base ad aree tematiche 
che vanno dalla Produzio-
ne Filiera corta, all’artigia-
nato, agli hobbisti fino all’a-
rea ludica con Luna Park.

Dunque segnate questi appun-
tamenti e partecipate a questa 
occasione di shopping all’aper-
to.

Fiera di Piazza Armerina

Fiera di Enna Fiera di Caltanissetta

CONFCOMMERCIO INFORMA
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  E’TEMPO DI VENDEMMIA
Equinozio d’Autunno: il prossimo 22 terminerà l’estate più calda degli ultimi anni. 
Produzione in calo, ma per il vino si attende una stagione di grande qualità.

NOTIZIE

La parola “equinozio” deriva 
dal latino aequus , che signi-

fica “uguale” e nox , “notte”. 
Con questo termine si intende 
quindi il momento in cui gior-
no e notte hanno approssima-
tivamente la stessa lunghezza. 
L’equinozio d’autunno si ve-
rifica ogni anno a settembre, 
nell’emisfero settentrionale la 
data segna la fine dell’estate 
astronomica e l’inizio dell’au-
tunno astronomico, mentre 
al contrario nell’emisfero au-
strale serve a datare l’inizio 
della primavera astronomica.

L’equinozio d’autunno chiama-
to anche equinozio di settem-
bre, nelle regioni dell’emisfero 
settentrionale porta ad un si-
lenzioso ma netto cambio dei 
colori della natura che virano 
verso il rosso, giallo e l’aran-
cione. Le foglie iniziano a ca-
dere dagli alberi, offrendo lo 
spettacolo del foliage, le gior-
nate si accorciano e il clima si 
rinfresca dopo le roventi tem-
perature estive. Per agricoltori 
e contadini da sempre questo 
momento è contrassegnato 
dalla famosa Luna del Raccolto 
(Harvest Moon) ovvero la luna 
piena che splende nelle not-
ti subito prima dell’equinozio 
d’autunno, che storicamente 
segnava la possibilità di lavo-
rare fino a tarda notte illumi-
nati proprio dalla luce della 
luna più luminosa che mai .

Per tutti gli amanti degli astri 
che osservano la volta celeste 
dalle alte latitudini dell’emisfe-
ro settentrionale, l’equinozio 

d’autunno regala maggiori pos-
sibilità di vedere l’aurora bore-
ale. Secondo la NASA, gli equi-
nozi sono infatti il momento 
migliore per l’aurora boreale.

Sono centinaia le feste di origi-
ne pagana che hanno luogo in 
tutto il mondo per ringraziare 
le divinità del raccolto e del-
la fertilità. In antichità infatti 
una stagione disastrosa pote-
va portare a carestie o peggio. 
Per ringraziare del buon rac-
colto e in onore delle divinità, 
le popolazioni offrivano doni 
e omaggi per poi consolarsi 
con balli e feste. In Italia, so-
prattutto nel Sud, sono nume-
rosi gli eventi che vanno dalla 
costruzione di obelischi di pa-

glia a celebrazioni più sacre.
Autunno vuol dire anche ven-
demmia: come accade ormai 
da anni, sarà la Sicilia a dare 
il via alla vendemmia, che è 
anche la più lunga d’Italia, e 
quest’anno particolarmente 
complessa e difficile, tra clima 
e malattie della vite, perono-
spora in testa, con un calo sti-
mato delle quantità, ad oggi, 
intorno al -35% su 2022, in 
generale, ma con una qualità 
delle uve non compromessa. 
Dando così il via, dunque, alla 
vendemmia più lunga d’Italia, 
oltre 100 giorni, quella della 
Sicilia, e dei suoi tanti territori, 
tra i più autentici del Belpaese, 
capaci di incantare gli enotu-
risti di tutto il mondo, dove le 

Tenuta San Giacomo - Cusumano

CONFCOMMERCIO INFORMA
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sono salvati da questa ondata 
di calore enorme che c’è stata, 
ci sarà un calo in quantità ma 
ancora da quantificare, mentre 
sulla qualità aspettiamo le uve 
in cantina. Quello che importa, 
ora spiega Diego Cusumano, 
non è contare quanto produr-
remo in meno, ma portare a 
casa uva di grande qualità. Tut-
te le vigne, in questo momen-
to, hanno uno stato fitosanita-
rio perfetto nelle nostre cinque 
tenute, il rapporto tra pianta 
e frutto è perfetto, iniziamo 
in settimana il pinot nero per 
base spumante, e poi andando 
avanti cominceremo a capire 
bene le cose, fino ad arrivare 
all’Etna tra un paio di mesi. Ma, 
quasi ovunque, i grappoli sono 
spargoli e sani, e, quindi, spe-
riamo in una grande qualità”.
Questo, dunque, il quadro che 
si prospetta per la vendemmia 
siciliana, che è un vero e pro-
prio viaggio nello spazio e nel 
tempo. Un viaggio che viene 
raccontato nelle sue fasi ma 
che è reso possibile da un lun-
go, costante ed impegnativo 
lavoro, quasi mai sotto i riflet-
tori. Un viaggio la cui meta fi-
nale sarà un momento di festa: 

vigne si affacciano sulle coste 
del Mediterraneo e risalgo-
no fino alle pendici dell’Etna.

Anche i territori dell’ Ennese 
del Nisseno e del Calatino van-
tano vigneti e cantine che sono 
gia famosi in tutto il mondo. 
La Tenuta Cuffaro,nel comune 
di San Michele di Ganzaria, si 
trova al centro di un’area di 
grande interesse archeologico. 
A soli 9 km di distanza,è ubica-
ta PIAZZA ARMERINA. Si può 
ammettere che i vini prodotti 
dai vigneti della Tenuta Cuffaro 
sono unici per concentrazio-
ne e per le tante sfumature di 
gusto dovute al suolo, al sole e 
alla luce, che raggiungono un 
‘intensità difficilmente riscon-
trabile altrove. Questo patri-
monio ultra millenario fatto di 
storie e tradizioni si rispecchia 
nelle piantumazioni di vigneti 
a controspalliera che produco-
no Chardonnay, Grillo, Merlot, 
Nero D’Avola, Petit Verdot, Tra-
miner, Viognier. I vini sono pro-
dotti in un’area territoriale ben 
definita e le loro caratteristiche 
enologiche ed organolettiche 
sono fissate a priori nei rego-
lamenti di produzione. Ottimi 
vini come il Bianco di Pluzia 
che hanno colore paglierino 
talvolta con riflessi verdogno-
li con odore fine ed elegante, 
sapore armonico e delicato; il 
Rosso Euno dal colore di un ru-
bino intenso a volte con riflessi 
violacei di profumo vinoso e 
di sapore asciutto e armonico.

La qualità è anche il focus della 
riflessione di Diego Cusuma-
no, alla guida della cantina di 
famiglia, che conta di cinque 
tenute diverse, tra Monreale, 
Piana degli Albanesi e Partini-
co, nel Palermitano, e Butera 
(Caltanissetta). “La vendemmia 
è alle porte e noi siamo felici, 
tutti i vigneti come i nostri che 
hanno una buona altitudine si 

la tanto attesa vendemmia”.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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VIDEOSORVEGLIANZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
ADEMPIMENTI

L’installazione di telecamere di videosorveglianza nei luoghi di lavoro è regolata dall’articolo 
4 della Legge n. 300 del 20 maggio 1970 – nota come Statuto dei Lavoratori – modificato 
dall’articolo 23 del Decreto Legislativo del 14 settembre 2015 n. 151, attuativo del Jobs Act.

APPROFONDIMENTO

È stato, dunque, il Jobs Act ad 
attuare il cambiamento, in-

tervenendo su una normativa 
ormai cristallizzata, che non te-
neva conto di un mercato video 
in pieno sviluppo e delle inno-
vazioni tecnologiche che han-
no marcato la sua evoluzione.

Alla luce delle modifiche appor-
tate nel 2015, oggi, lo Statuto 
dei Lavoratori consente l’utiliz-
zo di dispositivi per il controllo 
a distanza dei lavoratori solo ed 
esclusivamente per “esigenze 
organizzativo-produttive, per la 
sicurezza sul lavoro e per la tu-
tela del patrimonio aziendale”.

Ma, in linea con le indicazioni 
del Garante della Privacy, vieta 
tassativamente la videosorve-
glianza professionale al solo 
scopo di controllare il lavoro e 
i comportamenti dei dipenden-
ti.

Le autorizzazioni e l’informati-
va ai lavoratori

Lo Statuto dei Lavoratori impo-
ne che, prima di installare si-
stemi di videosorveglianza nei 
luoghi di lavoro, il datore sti-
puli un accordo collettivo con i 
rappresentanti sindacali (oltre 
i 15 dipendenti) oppure, lad-
dove questi non siano presenti 
o in caso di mancato accordo, 
chieda esplicita autorizzazione 
all’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro.

Ma non è tutto. Per potere 
utilizzare lecitamente gli stru-
menti di videocontrollo, i di-
pendenti devono essere sem-
pre correttamente informati.

Il GDPR – General Data Protec-
tion Regulation, regolamento 
dell’UE in materia di trattamen-
to dei dati personali e privacy, 
entrato in vigore il 25 maggio 
2018 in tutta l’Unione, è molto 
chiaro su questo punto: fra gli 
obblighi del datore di lavoro, c’è 
quello di fornire ai suoi dipen-
denti un’adeguata informativa 
sul trattamento dei dati video, 
prima ancora che le teleca-
mere vengano installate e che 
possano, quindi, riprenderli, 
anche solo “potenzialmente”.

Che cosa significa? Che, senza 
una corretta informativa al di-
pendente, nei luoghi di lavoro 
non è consentita nemmeno la 
presenza di telecamere spente.

Che cosa va specificato nell’in-
formativa

Il lavoratore deve innanzitutto 
essere messo al corrente circa 
la presenza di telecamere e gli 
accordi preventivi con i sinda-
cati o con l’Ispettorato Territo-
riale del Lavoro.

Ma, fondamentale è, nell’in-
formativa, fornire esatta co-
municazione riguardo al trat-
tamento dei dati video e alle 

tempistiche di conservazione 
delle immagini registrate.

Più in particolare, il datore 
deve nominare per iscritto – 
e comunicarne i nomi – i re-
sponsabili e gli incaricati del 
trattamento delle immagini, 
vale a dire chi potrà inter-
venire sull’utilizzo delle te-
lecamere e chi visionerà le 
immagini, le conserverà e le can-
cellerà al momento opportuno.

Nominate queste figure, è ri-
gorosamente vietato l’accesso 
di altri soggetti alle immagini, 
salvo che si tratti delle Forze 
dell’Ordine.

Le immagini registrate vanno 
conservate per non più di 24 
ore, estendibili a sette giorni 
previa autorizzazione dell’I-
spettorato Territoriale del La-
voro e del Garante della Priva-
cy.

È possibile conservarle per 
tempi molto più lunghi, solo 
nel caso in cui si siano verificati 
illeciti in azienda o dove vi si-
ano indagini in corso da parte 
delle autorità giudiziarie.

Gli obblighi del datore di lavoro

Autorizzazioni e informativa a 
parte, il datore di lavoro ha l’ob-
bligo di esporre il cartello “Area 
video” all’ingresso dell’azienda 
o comunque prima di accedere 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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ai locali in cui siano presenti te-
lecamere di videosorveglianza.

Tra gli altri obblighi, ricordiamo 
l’inquadratura delle sole aree 
ritenute a rischio (per esigen-
ze organizzativo-produttive, si-
curezza sul lavoro o tutela del 
patrimonio aziendale), rispet-
tando sempre la riservatezza 
dei lavoratori.

I dati video raccolti per ragio-
ni organizzativo-produttive, la 
sicurezza sul lavoro o la tute-
la del patrimonio aziendale, 
non possono essere utilizzati 
per finalità diverse – fatte sal-
ve eventuali esigenze da parte 
delle autorità giudiziarie – né 
possono essere diffusi o comu-
nicati a terzi.

Le telecamere, inoltre, non pos-
sono riprendere luoghi riserva-

ti esclusivamente ai dipenden-
ti quali servizi e/o spogliatoi.

L’obbligo di possedere l’auto-
rizzazione non sussiste per le 
aziende che non occupano di-
pendenti.

Sanzioni

La mancata applicazione dei 
suddetti adempimenti com-
porta per l’azienda delle san-
zioni amministrative e penali 
dalle Autorità competenti.

A cura di Maurizio Camagna

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Un elemento chiave per as-
sicurare un rapido scam-

bio di informazioni tra i Paesi 
Membri, in caso di rischi per 
la salute umana e /o animale 
legati al consumo di alimenti 
e mangimi, è rappresentato 
dal sistema di allerta rapido 
RASFF. Questo sistema è stato 
ideato per la prima volta nel 
1979 ed è stato poi istituito uf-
ficialmente con il regolamento 
(CE) 178/2002 che stabilisce 
i principi e i requisiti generali 
della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare 
(EFSA) e fissa le procedure 
da mettere in atto nel campo 
della sicurezza alimentare.
Il sistema RASFF, come definito 
dall’articolo 50 del regolamen-
to 178/2002, è un sistema di al-
lerta rapido attivo 24 ore su 24, 
per notificare un rischio diretto 
o indiretto per la salute umana, 
animale o per l’ambiente attri-
buibile ad alimenti o mangimi.
 
Negli anni il sistema di notifica 
è stato esteso anche ai rischi le-
gati a materiali e oggetti desti-
nati a venire a contatto con gli 
alimenti (MOCA) e ai mangimi 

per animali da affezione (pet 
food), rispettivamente con il 
Regolamento (CE) 1935/2004 e 
il Regolamento (CE) 183/2005.
I membri della rete, denomi-
nati punti di contatto, sono:

•  la Commissione europea;

•  le Autorità sanitarie respon-
sabili della sicurezza alimenta-
re degli Stati Membri dell’U-
nione europea;

•  l’Autorità europea per la si-
curezza alimentare (EFSA);

•  l’Associazione europea di li-
bero scambio (EFTA). 

Le informazioni vengono co-
municate e condivise tra i 
membri della rete in tempo re-
ale attraverso la piattaforma on 
line i-RASFF, alla quale accedo-
no tutti i punti di contatto per 
attivare e leggere le notifiche 
caricate nel sistema dagli altri 
Paesi. Grazie a questo rapido 
scambio di informazioni mol-
teplici rischi riescono ad es-
sere gestiti in maniera tale da 
attuare ritiri/richiami dei pro-
dotti pericolosi dal commercio.
 
Ognuno di noi, in quanto con-
sumatore, ha il dovere di con-
tribuire a questo sistema di al-
lerta rapido segnalando le non 
conformità.
Per fare una segnalazione o 
una lamentela su una non 
conformità di rilevanza sani-
taria in prodotti alimentari il 

consumatore deve fare una 
comunicazione alla ASL di ap-
partenenza o, in via alternati-
va, ai Carabinieri per la tutela 
della salute NAS, che proce-
deranno alle successive verifi-
che del caso. Sul campione di 
prodotto consegnato dal con-
sumatore le Autorità sanitarie 
effettueranno tutti gli accerta-
menti necessari per individua-
re la causa e/o poter conclude-
re con ragionevole certezza se 
la non conformità rilevata sia o 
meno attribuibile al processo 
di produzione. In ogni caso in 
cui uno dei membri della rete 
RASFF venga a conoscenza di 
un pericolo rappresentato da 
un alimento, un mangime o 
MOCA, deve attivare nel si-
stema una notifica inserendo 
tutte le informazioni necessa-
rie ad identificare il prodotto 
coinvolto e la tracciabilità dello 
stesso dal luogo d’origine alle 
diverse fasi della distribuzione.
Le più ricorrenti segnalazioni 
pervenute negli anni dai con-
sumatori riguardano:

• presenza di corpi estranei 
come frammenti di vetro, me-
tallo o legno;

• sostanze non autorizzate 
all’interno di integratori ali-
mentari;

•caratteristiche organolettiche 
alterate;

• allergeni non dichiarati in eti-
chetta;

RASFF, SISTEMA DI ALLERTA RAPIDO PER 
ALIMENTI E MANGIMI

L’Unione Europea garantisce livelli di sicurezza alimentare tra i più elevati al mondo grazie ad 

una solida base legislativa a tutela dei consumatori, tutti noi possiamo e dobbiamo contribuire. 

CONFCOMMERCIO INFORMA

APPROFONDIMENTO 
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• parassiti o insetti;

• intossicazioni o tossinfezioni 
da microrganismi patogeni.

Fare un elenco esaustivo di non 
conformità rilevabili attraverso 
le segnalazioni dei consuma-
tori non è possibile, potendo 
verificarsi un ampio ventaglio 
di casistiche che possono in-
cludere: insorgenza di aller-
gie alimentari, caratteristiche 
organolettiche alterate (nella 
fase di produzione o distribu-
zione), insorgenza di tossinfe-
zioni e intossicazioni alimentari 
che possono condurre anche 
a ospedalizzazioni, frodi ali-
mentari e molto, molto altro.
Nello specifico, se il prodotto 
oggetto di notifica è in com-
mercio è necessario che l’OSA 
(Operatore del Settore Alimen-
tare) adotti misure immediate 
quali “ritiro” e/o “richiamo” 
dal mercato come previsto dal 
Regolamento (CE) 178/2002. 
La procedura di ritiro consiste 
nel rimuovere dal mercato un 
determinato alimento, man-
gime o materiale destinato al 
contatto con alimenti, avvi-
sando gli altri operatori della 
catena agroalimentare della 
non conformità e della neces-
sità di attivarsi per impedirne 

l’ulteriore distribuzione. Qua-
lora sussista un rischio grave 
e si presuma che un parti-
colare prodotto sia stato già 
acquistato dal consumatore, 
la procedura prevede l’obbli-
go del richiamo, in modo che 
l’acquirente venga informato 
in maniera efficace e accurata 
della natura del rischio e della 
tipologia di prodotto richia-
mato. Il comunicato di richia-
mo viene predisposto da par-
te degli operatori del settore 
e pubblicato sulla pagina del 
portale del Ministero dedica-
ta ai richiami al consumatore.

Per quanto concerne le non 
conformità riscontrate nel 
2022 nei prodotti di origine ita-
liana, le prime dieci categorie 
sono rappresentate dalla car-
ne e prodotti a base di carne 
diversa dal pollame (20, pari 
al 13,7%), cereali e prodotti da 
forno (16, pari al 11%), latte e 
prodotti a base di latte (11, pari 
al 7,5%), molluschi bivalvi (10, 
pari al 6,8%), materie prime 
per mangimi (10, pari al 6,8%), 
frutta e vegetali (9, pari al 
6,2%), frutta a guscio, prodotti 
a base di noci e semi (8, pari al 
5,5%), carne fresca e prodotti 
a base di carne di pollame (8, 
pari a 5,5%), prodotti dietetici 

e integratori alimentari (7, pari 
al 4,8%), e infine i piatti pron-
ti e snacks (7, pari al 4,8%).
 
Il maggior numero di irregola-
rità è dovuto a microorganismi 
patogeni (35, pari al 22,2%), al-
tre contaminazioni microbiolo-
giche (29, pari al 18,4%), aller-
geni non dichiarati in etichetta 
(13, pari al 8,2%), corpi estranei 
(10, pari al 6,3%), micotossine 
(10, pari al 6,3%), composizio-
ne (7, pari al 4,4%), fenomeni 
di migrazione (7, pari a 4,4%), 
residui di pesticidi (7, pari al 
4,4%), metalli (6, pari al 3,8%), 
additivi ed aromatizzanti (5, 
pari al 3,2%). Tra i contaminan-
ti microbiologici, il maggior nu-
mero di notifiche ha riguardato 
Salmonella spp., Listeria mo-
nocytogenes ed Escherichia coli.

Per consultare la pagina del 
Ministero della Salute dedi-
cata ai richiami dei prodot-
ti alimentari da parte degli 
operatoti puoi cliccare al link

https://www.salute.gov.it/
portale/news/p3_2_1_3_5.
j sp? l ingua= i ta l iano&men
u=notizie&p=avvisi&tipo=
r i ch i ami &dataa=2020/12
/ 3 1 & d ata d a = 2 0 1 6 / 0 1 / 0 1
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La pubblicazione del richiamo 
nel portale internet del Mini-
stero è a cura della Regione 
competente per territorio, che 
lo riceve direttamente dall’O-
SA, previa valutazione della ASl.
Oltre ai richiami di prodot-
ti alimentari, sono pubblica-
te on line anche le revoche 
dei richiami successivi a ri-
sultati di analisi favorevoli, 
scadenza o per altri motivi. 

Sono autentici e assolvono agli 
obblighi di informazione ai con-
sumatori soltanto i richiami e 
loro revoche pubblicati nel por-
tale del Ministero della Salute. 
Il Ministero della salute non è 
responsabile di avvisi non pub-
blicati nel portale e di eventuali 
manipolazioni o falsi diffusi on 
line, per i quali si riserva de-
nuncia all’autorità giudiziaria.

A cura di Tiziana Marziolo

CONFCOMMERCIO INFORMA
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L’ORIGANO
Uno dei “campioni d’aroma” che non deve mai mancare all’interno della buona cucina 

mediterranea è l’origano. Utilizzato in moltissime ricette per aromatizzare I nostri piatti, 

l’origano è una spezia caratterizzata da numerose proprietà benefiche.

CONFCOMMERCIO INFORMA

CIBO E SALUTE

Origanum vulgare è una 
pianta perenne aromati-

ca appartenente alla famiglia 
delle Laminacee e al genere 
Origanum.La pianta , un erba-
cea a ciclo biologico perenne , 
raggiunge in genere un’altezza 
massima compresa tra i 70 e 
gli 80 cm. Si presenta con ra-
dici  legnose e fusti a sezione  
quadrangolare di colore verde 
-rossastro che si ramificano  
nella parte superiore; le foglie  
di forma ovale anceolata  han-
no margini lisci o leggermente 
dentellati mentre i fiori sono 
raccolti in pannocchie  poste 
alla sommità degli steli  di un co-
lore che va dal bianco al rosato.

Tipica delle aree meditera-
nee dove può crescere anche 
spontaneamente , predilige 
generalmente un clima secco  
prosperando proprio nei ter-
reni  poveri e aridi; la pianta 
teme infatti situazioni di rista-
gno idrico che possono causa-
re la putrefazione delle radici. 
Va sottolineato inoltre come 
la crescita in luoghi caldi e so-
leggiati  renda la spezia  più 
ricca di sostanze aromatiche. 

Oltre che  per l’intensità del 
suo profumo , l’origano  è noto  
fin dall’antichità per le sue va-
rie proprietà  legate ai differen-
ti composti in esso contenuti.
Tra le proprietà benefiche 
dell’origano  si devono citare 
le proprietà  antibatteriche e  
antiossidanti: l’origano infat-
ti è  utilizzato  come agente 
antibatterico e antiossidan-

te  nella conservazione di di-
verse categorie di alimenti.
E’ stato infatti dimostrato  che 
i componenti contenuti nell’o-
lio essenziale  sono in grado 
di ridurre  la proliferazione 
batterica.Le proprietà invece 
antiossidanti  sono in grado 
di ridurre  l’ossidazione degli 
acidi grassi  presenti nel cibo, 
garantendo  una conservazio-
ne prolungata  e preservan-
do la qualità di certi  prodotti     
come ad esempio l’olio d’oliva.

Le capacità antiossidanti sem-
brano avere un effetto  sulla 
salute del sistema cardiovasco-
lare  : i componenti presenti 
nell’origano  riescono a ridurre 
l’ossidazione in vitro  delle LDL,  

anche se l’effetto determina-
to dall’assunzione orale non 
è stato ancora dimostrato. Si 
dimostra inoltre che  un con-
sumo frequente di origano ri-
duce sensibilmente i sintomi di 
affaticamento gastrico e di altri 
disturbi gastointestinali.

Dunque questa  spezia  piutto-
sto comune a apparentemente 
poco pregiata è in realtà uno 
scrigno  di benessere  capace 
di rendere unico ogni nostro 
piatto in cucina.  L’origano può 
essere visto come  un ulteriore 
tassello  di quel mosaico  rap-
presentato dalla cucina medi-
terranea , ricchezza della no-
stra cultura. 
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UN MUSEO CONTRO LE MAFIE
L’occasione per una visita a Villarosa dove l’Associazione Don Bosco 2000 ha allestito un per-

corso materiale e virtuale per educare giovani e meno giovani ai valori della legalità. Una 

occasione da non perdere per immergersi, all’interno di un bene confiscato alla mafia, in uno 

studio evocativo dei gravi danni che l’illegalità produce alla società.

Nel cuore pulsante della 
Sicilia, una nuova iniziati-

va sta gettando le basi per un 
futuro più luminoso e giusto. 
Nasce il Museo della Legalità, 
un luogo che sorge dalla me-
tamorfosi del progetto Beteyà 
Digital Farm, situato all’interno 
dei beni confiscati alla mafia.

Questo audace passo in avan-
ti rappresenta un’opportunità 
senza precedenti per affronta-
re la storia oscura della crimi-
nalità organizzata, promuovere 
la giustizia e educare le giovani 
menti a una cultura della legali-
tà. Questa iniziativa rappresen-
ta una speranza per il futuro 
della Sicilia e oltre. Il Museo 
della Legalità si propone di es-
sere un faro di cultura e memo-
ria. Sarà un luogo che unisce 
arte, storia e impegno civile per 
costruire un futuro più giusto e 
luminoso per tutta la società.

L’evoluzione dal progetto Be-
teyà Digital Farm al Museo 
della Legalità è un segno tan-
gibile della trasformazione 
che può avvenire quando la 
determinazione e la volontà 
si uniscono per un obiettivo 
comune. L’antico detto “dove 
una volta regnava la corruzio-
ne, ora germoglia la legalità” 
trova riscontro con questa ini-
ziativa, in cui un terreno una 
volta controllato dalla mafia è 
stato riscattato per celebrare 

i principi di onestà, integrità e 
giustizia. Un percorso emotivo 
e sensoriale che coniuga ele-
menti fisici a contenuti digitali: 
in questo modo il museo si tra-
sforma, diventa un luogo vivo e 
accessibile, in cui sperimentare 
nuovi modelli di didattica e di 
sensibilizzazione che diventa 
un valore centrale del museo

Un’esperienza immersiva di 
consapevolezza

All’interno delle sale del Mu-
seo della Legalità, i visitatori 
si troveranno di fronte a una 
varietà di esposizioni coinvol-
genti progettate per far luce 
sui comportamenti mafiosi il-
leciti e le loro conseguenze. 
Attraverso storie, testimonian-
ze dirette e reperti autentici, i 

visitatori avranno la possibilità 
di immergersi nella realtà cru-
da della criminalità organizzata 
delle agromafie, nello speci-
fico, del caporalato. Questo 
viaggio di consapevolezza non 
solo educa sulla storia, ma 
spinge anche a una riflessione 
profonda su come ognuno pos-
sa contribuire alla lotta contro 
la mafia criminalità attraverso 
scelte informate e responsabili.

I prodotti contaminati: uando 
le  mafia agromafie colpiscono 
il quotidiano

Una delle parti più rivelatrici 
del Museo della Legalità è l’e-
sposizione che mette in luce 
quali prodotti comuni subisco-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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no gli effetti nefasti della ma-
fia criminalità. Dagli alimenti 
ai beni di consumo, i visitatori 
scopriranno come l’influenza 
della criminalità malavita or-
ganizzata può estendersi ina-
spettatamente nelle sfere più 
ordinarie della vita quotidiana. 
Questo segmento dell’esposi-
zione è un potente richiamo 
all’importanza di essere consa-
pevoli delle origini dei prodotti 
che scegliamo e del potere che 
abbiamo di influenzare posi-
tivamente il nostro ambiente.

Carta Nostra”: Un’avventura di 
realtà virtuale per la giustizia

Uno dei gioielli della corona 
del Museo della Legalità è l’e-
sperienza di gioco in realtà vir-
tuale chiamata “Carta Nostra”. 
Questo coinvolgente gioco sfi-
da i partecipanti a sconfiggere 
la mafia e a coltivare la “pian-
ta dei diritti”. Attraverso sfide 
avvincenti e decisioni morali, 
i giocatori saranno immersi in 
un mondo virtuale dove pos-
sono combattere attivamen-
te la criminalità organizzata e 
apprezzare il valore dei prin-
cipi legali e dei diritti umani.

Il Museo della Legalità è par-
ticolarmente concentrato sul-
la formazione delle giovani 
menti. Con un’ampia gamma 
di programmi educativi e atti-
vità coinvolgenti, il museo mira 
a coinvolgere attivamente le 
scuole primarie e secondarie 
di primo grado. Questo incu-
batore di conoscenza e con-
sapevolezza è progettato per 
forgiare le fondamenta di una 
cultura della legalità, fornendo 
agli studenti strumenti con-
creti per discernere tra giusto 
e sbagliato e diventare citta-
dini responsabili e impegnati.

L’inaugurazione del Museo 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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della Legalità segna un pas-
so significativo verso la rina-
scita di una terra che ha lot-
tato per decenni contro le 
influenze oscure della mafia. 

Attraverso l’arte, l’interatti-
vità e la riflessione, questo 
museo non solo onora coloro 
che hanno lottato per la giu-
stizia, ma ispira anche una 
nuova generazione a solle-
vare la fiaccola della legalità. 

Il museo racconta storie di 

coraggio e sacrificio di perso-
ne comuni. Attraverso l’arte, 
l’interattività e la riflessione, 
non si limita solo a ricorda-
re gli sforzi del passato, ma 
con la sua presenza vivace e 
coinvolgente, è un punto di 
riferimento per la comunità. 

Si pone come un faro di spe-
ranza e un simbolo di resisten-
za, onorando coloro che hanno 
combattuto per la giustizia e 
ispirando una nuova genera-
zione a portare avanti il loro 

messaggio di legalità e libertà.
L’indirizzo email info@museo-
dellalegalità.it e il numero te-
lefonico 3317199030 sono le 
porte verso questa esperienza 
straordinaria, e il nuovo sito web 
www.museodel la lega l i ta .
it è la finestra attraverso cui 
scoprire tutto il meraviglio-
so mondo della legalità. In-
sieme, possiamo coltivare la 
pianta dei diritti e costruire 
un futuro migliore per tutti.

Scarica Il Bilancio Sociale Anno 2022
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SICILY FOOD FESTIVAL
Quest’anno Caltanissetta celebra il patrimonio enogastronomico e la cultura del cibo 

Mediterraneo con la seconda tappa della 7° edizione del Sicily Food Festival. Una manifestazione 

che ha scelto, nell’edizione del 2023, di offrire il palcoscenico alle imprese che hanno preferito la 

“qualità” e che puntano sul valore che il turismo può rappresentare per lo sviluppo delle nostre 

città, della Dieta Mediterranea che coniuga insieme il gusto, la salute e la produzione locale.

QUI CALTANISSETTA

Il secondo week-end di set-
tembre, anche quest’anno a 

Caltanissetta, torna il famoso 
festival delle eccellenze Sicilia-
ne. Il Sicily Food Festival che 
infuocherà di gusto e sound il 
centro storico di Caltanissetta, 
da venerdì 8 a domenica 10 set-
tembre. Una tre giorni di musi-
ca e gusto tutto Made in Sicily 
in partnership con l’ammini-
strazione comunale che nelle 
stesse date organizzerà l’edi-
zione del M’Arricrio Music Fest.
In particolare, venerdì 8 set-
tembre in concerto i “Tiroman-
cino”, sabato 09 settembre in 
concerto “Leo Gasmann” ed 
infine Domenica 10 settem-
bre in concerto “Gianmaria”.
I concerti sono totalmente 

gratuiti. I visitatori potranno 
godersi, in tre serate, un vero 
e proprio viaggio nella musica 
e nel divertimento, accompa-
gnato dai sapori del Sicily Food 
Festival, il grande evento dedi-
cato alle eccellenze siciliane.
Il Sicily Food Festival, ideato da 
un gruppo di giovani nel lon-
tano 2014, negli anni è stato 
ospitato da varie piazze sicilia-
ne, riscuotendo sempre grandi 
consensi, fino a rappresentare 
oggi uno dei migliori palcosce-
nici per tutte quelle aziende che 
vogliono presentare al grande 
pubblico le proprie eccellenze 
e professionalità. Un evento 
di settore che scende in strada 
tra la gente ma con atmosfera 
di festa, gusto e convivialità.

Un itinerario in cui si tessono 
insieme interessi molteplici: 
suoni, colori e gusti tutti made 
in Sicily. Sarà possibile degu-
stare una vasta offerta di bir-
re artigianali e percorrere un 
itinerario enogastronomico 
negli stand presenti che ospi-
teranno street food, conserve, 
caseifici e prodotti gluten free.
Una manifestazione che ha 
scelto, nell’edizione del 2023, 
di offrire il palcoscenico alle 
imprese che hanno preferi-
to la “qualità” e che puntano 
sul valore che il turismo può 
rappresentare per lo svilup-
po delle nostre città, della 
Dieta Mediterranea che co-
niuga insieme il gusto, la sa-
lute e la produzione locale.

A cura di Luigi Zagarrio

CONFCOMMERCIO INFORMA
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TABACCHERIA, C’È POS PER TE!
Dal 26 giugno 2023 anche i tabaccai sono tenuti ad accettare pagamenti a mezzo POS. Con 

la Determinazione direttoriale n. 487172/RU del 25 ottobre 2022, ora revocata, il Direttore 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli aveva concesso ai tabaccai la possibilità di non 

accettare pagamenti a mezzo POS per la cessione di generi di monopolio, valori postali e valori 

bollati.

NOTIZIE 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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A NICOSIA SI CELEBRA IL NOCATTOLO
Lo straordinario dolce tipico a base di mandorla sarà al centro della sagra che nei giorni saba-

to 9 e domenica 10 settembre animerà il centro cittadino con un percorso eno-gastronomico, 

musica, danze, giocolieri e, naturalmente, degustazione dei prodotti tipici nicosiani.

NOTIZIE DAL TERRITORIO

Il “Nocattolo” è un dolce tra-
dizionale dalla storia antica, 

dal sapore unico, profumato.
Con base in fragrante pasta 
frolla e con sopra un eccellen-
te impasto di mandorle aro-
matizzate, il “Nocattolo” è un 
dolcetto unico nel suo genere.  
I nocattoli appartengono alla 
tradizione gastronomica na-
talizia tramandati con cura di 
madre in figlia e sono famosi 
non solo per il loro delizioso 
gusto ma anche per la forma. 

Nel coro della manifestazio-
ne diversi appuntamenti, in 
una splendida cornice che è 
quella di Nicosia, Città d’Ar-
te e Natura, Sapori e Nobiltà.

La Sagra a Nicosia è un ap-
puntamento fisso da qualche 
anno che viene organizzato per 
portare all’attenzione dei tu-
risti non solo il nocattolo, ma 
anche tanti altri prodotti tipici 
della zona che sono un esem-
pio di eno-gastronomia della 
località di Nicosia e non solo.
 
Confcommercio Imprese per 
l’Italia Caltanissetta Enna, ha 
pensato di organizzare un ap-
puntamento eno-gastronomi-
co nell’ottica di promuovere le 
eccellenze locali ma anche di 
far conoscere ad un più ampio 
pubblico non solo questo go-
loso dolce ma anche tanti altri 
prodotti tipici del territorio che 
possono stuzzicare anche i pa-
lati sopraffini.

La manifestazione,vedrà una 
grande partecipazione di attivi-
tà commerciali e artigiane ma 
anche l’intera cittadinanza nico-
siana proprio per far conoscere 
Nicosia e i suoi prodotti ad una 
fetta di pubblico molto ampia.
 
Tanti sono i prodotti tipici che 
verranno preparati al momen-
to durante la manifestazione: 
i maccheroni, impastati a vi-
sta, l’arancino, il panino con 
la porchetta locale, formaggi 
e salumi locali e la mozzarella 
di bufala. Presente anche il bir-
rificio 24 Baroni, che produce 
a Nicosia un’ottima birra arti-
gianale cruda e pastorizzata.

Allieteranno la sagra balli, 
canti, esibizione di majorette 
e giocolieri. L’apertura è pre-
vista per il 9 settembre alle 
ore 20 alla presenza di sua Ec-
cellenza il Vescovo Giuseppe 
Schillaci, il sindaco Luigi Bo-
nelli e tutta l’amministrazio-
ne comunale. La stessa sera 
si esibirà in concerto il quar-
tetto de “ I Frammenti”, band 
nicosiana che intratterrà il 
pubblico con musica pop rock 
che spazia dagli anni 80 e 90.

Nel pomeriggio del 10 set-
tembre alle ore 17  l’associa-
zione “La valigia  delle Storie” 
presenta un concorso di poe-
sia in piazza Garibaldi con un 
momento di animazione per 
i bambini. Alle ore 18  ci sarà 
uno spettacolo di magia  a 

cura di Magic Sulta, alle 19 si 
esibiranno gli sbandieratori  e 
musici di “Civitae Nicosiae” 
e alle 22 chiude la serata Lo-
redana Scalia  con lo spetta-
colo dal titolo “Non sto zitta”

Siete tutti invitati a partecipare 
dunque per ricordare la tradi-
zione ma anche per gustare 
i sapori autentici di Nicosia.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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ENNA: AL VIA I FESTEGGIAMENTI PER IL 
SANTISSIMO CROCIFISSO DI PAPARDURA

Iniziano gli eventi in preparazione alla Festa del Santissimo Crocifisso di Papardura che avran-
no i loro giorni solenni il 13 e 14 settembre. Dal 4 al 6 settembre nelle grotte nei pressi del 
santuario la preparazione delle tradizionali “cuddureddre”. 

NOTIZIE DAL TERRITORIO

Il santuario di Papardura a 
Enna, deve il suo nome agli 

arabi: la parola “papardura” 
significa acqua di sorgente 
dura, ad indicare la roccia di 
acqua sorgente. Durante il 
cristianesimo i “massari” con-
tadini del luogo, e i pastori 
andavano a pregare nelle grot-
te. Uno di loro fece costruire 
dentro la grotta un oratorio 
e sulla parete di esso fece di-
pingere una scena che ripro-
duceva la Crocefissione. Nel 
corso del tempo si persero 
le tracce di questo oratorio a 
causa dei detriti che scende-
vano dalla parte soprastante.

La leggenda narra che nel 1600 
alcune donne sognarono che 
nella parte alta di Papardura 
vi era raffigurata la scena di 
Gesù crocefisso e che diverse 
persone che avevano pregato 
in quel luogo erano state mira-
colate. Si procedette allora alla 
rimozione dei detriti in quella 
zona ed apparve la grotta con 
l’immagine di Gesù. I massari 
decisero di costruire una chie-
sa che attraverso un ponte 
ingloba la grotta alla chiesa.
Il santuario oggi è gestito dal-
la deputazione dei Massari 
che si tramandano il ruolo di 
generazione in generazione. 

I Massari hanno ricevuto una 
procura speciale dalla Curia di 
Piazza Armerina che da titolo 
per la gestione del Santuario 

sia a livello amministrativo, 
finanziario che per l’organiz-
zazione della festa. Le attività 
principali del Santuario riguar-
dano l’organizzazione di matri-
moni, eventi sociali e culturali.

Da quando la venerazione della 
Sacra Immagine di Papardura 
comincia a diffondersi i devoti 
del Crocefisso prendono l’abi-
tudine di elevare preghiere nei 
giorni della Quaresima e nei 
giorni festivi che gli si dedicano 
a settembre. La festa si svolge 
nei giorni 13 e 14 settembre e 

attira centinaia di fedeli che si 
recano in pellegrinaggio e in 
preghiera verso il Santuario.

Un tempo la festa era legata 
alla più grande fiera di bestia-
me che si svolgeva in piazza Eu-
ropa e al Palio della Spada, ma 
con il tempo questi due eventi 
non si sono più organizzati per 
svariate ragioni e la festa è solo 
legata alla fiera degli ambulanti.
 
La Festa ha una preparazione 
molto particolare che ha le sue 
radici nell’antica organizzazio-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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ne: l’ultima settimana di agosto 
“i procuratori” raccolgono la 
Questua cittadina, sfilando per 
le vie cittadine con i muli bar-
dati a festa come si faceva nel 
1700. Una volta si raccoglieva 
il grano per portarlo al mulino 
per la preparazione delle “cud-
dureddre”, adesso si raccol-
gono delle offerte in denaro.

La settimana successiva avvie-
ne la manifattura delle “cud-
dureddre” che altro non è che 
un pane biscottato, preparato 
con acqua e farina, lavorato 
all’interno del Santuario dai 
“massari” coadiuvati dalle don-
ne di famiglia, portato ai forni 

per cuocere e poi distribuito il 
giorno della festa. La “cuddu-
reddra” ha la forma di un del-
ta greco e nasce nel 1750 circa 
quando in seguito ad una gros-
sa carestia nella città di Enna 
si decise si utilizzare questo 
impasto per sfamare i cittadini. 

I riti religiosi si concludono il 
giorno 14 settembre sul calva-
rio, ovvero la collinetta appe-
na fuori Gerusalemme su cui 
salì Gesù per esservi crocifis-
so. Come da tradizione, dopo 
l’ultima messa i massari detti 
“ Procuratori” assieme al sa-
cerdote si recano  nel Calvario 
di Papardura, in ricordo della 

vita di Gesù Cristo, dove  viene 
effettuata la benedizione con 
la reliquia della Spina Santa.
La festa del Santuario di Pa-
pardura con il tempo è diven-
tata abbastanza prestigiosa 
tanto da ospitare anche reti 
televisive importanti come 
la Rai, che ha dedicato un 
servizio all’interno della tra-
smissione “A sua Immagine”.

A cura di  Santo Calzetta
Depositario della Congrega dei 

Massari del Santuario
di Papardura 
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FESTA IN ONORE DI SAN MICHELE ARCANGELO
La Festa di San Michele, il patrono della città di Caltanissetta, si svolge il 29 settembre. In 

occasione della festa, la statua seicentesca dell’Arcangelo sfila per le vie della città, tra la 

musica e le bancarelle della tradizionale “Fiera di San Michele”. 

QUI CALTANISSETTA 

Tra le feste religiose sicilia-
ne, la festa in onore di San 

Michele Arcangelo, patrono di 
Caltanissetta, ha certamente 
una fisionomia del tutto par-
ticolare, è infatti una grande 
festa popolare dall’incredibile 
fascino ma è soprattutto un 
evento religioso coinvolgen-
te e suggestivo e un richiamo 
alla fede per migliaia di fedeli.
La festa di San Michele è mol-
to sentita e partecipata e con-
voglia nella città siciliana una 
enorme quantità di fedeli pro-
venienti da tutta la provincia 
e da buona parte della Sicilia.
 
La festa si celebra annualmen-
te e costituisce il momento in 
cui tutta la città di Caltanissetta 
e la comunità dei fedeli ren-
de omaggio al Santo Patrono.
Caltanissetta riconobbe a San 
Michele Arcangelo la miraco-
losa intercessione che salvò la 
città dalla peste e per tale ra-
gione ne divenne il protettore.
San Michele è il patrono di Cal-
tanissetta sin dal 1625. Quan-
do la peste dilagò, le mura 
della città furono protette da 
guardie per impedire l’acces-
so agli appestati e scongiu-
rare il pericolo di contagio.
 
Secondo la leggenda, un frate 
cappuccino, Francesco Giar-
ratana, sognò San Michele 
Arcangelo, che fermava un 
appestato che cercava furti-
vamente di introdursi in città. 
Il giorno successivo, in con-
trada Calcare, fu ritrovato in 

una grotta, il corpo di un ap-
pestato. Iniziò così il culto per 
l’Arcangelo San Michele che, 
in segno di gratitudine fu pro-
clamato Patrono della città, in 
sostituzione del Crocifisso o 
Signore della Città, fino ad al-
lora protettore di Caltanissetta.
Vicino alla grotta dove fu ri-
trovato il corpo fu costruita in 
suo onore una piccola chiesa, 
denominata San Michele alle 
Calcare, dal nome della con-
trada ricca di cave di pietra. 

Successivamente in onore del 
Santo che aveva salvato la città 
in più occasioni, la devozione 
popolare impose la ricostruzio-
ne e l’ampliamento della chiesa.
La ricorrenza dell’apparizio-
ne di San Michele Arcangelo, 
si celebra l’8 maggio. La Festa 
invece si svolge il 29 settem-
bre, è tra gli eventi cittadini 
più importanti ed è preceduta 
da una preparazione compo-
sta da momenti di riflessione, 
preghiera e da altre iniziati-
ve prettamente religiose che 
fanno comprendere ad at-
tenti fedeli e motivati devo-
ti il profondo senso religioso 
dell’evento. I festeggiamenti 
durano un’intera settimana.
In occasione della festa, Calta-
nissetta si ferma per glorificare 
il suo santo patrono, e la statua 
dell’Arcangelo, risalente al 1600 
e scolpita da Stefano Li Volsi, 
viene portata in processione.

La processione del 29 set-
tembre, viene accompagna-

ta e curata nei minimi detta-
gli dalla Deputazione di San 
Michele, dalla Sacra Lega 
di San Michele e dall’Asso-
ciazione Devoti Portatori.
La celebrazione cittadina pre-
vede la sfilata di bambini, ve-
stiti secondo il costume del 
Santo, che precedono la banda 
musicale e la statua del Santo 
trasportata e seguita dai fe-
deli, che per grazia ricevuta, 
esprimono la loro devozione 
camminando scalzi. A precede-
re il simulacro, vi sono le prin-
cipali autorità civili e religiose.
Al termine della processione, 
a chiusura delle celebrazio-
ne religiose, il Santo si ferma 
innanzi alla porta della catte-
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drale e con una grandiosa co-
reografia di fuochi d’artificio, 
rientra nella chiesa per esse-
re ancora venerato dai fedeli.
In concomitanza dei festeggia-
menti, ha luogo la tradiziona-
le fiera di San Michele, la cui 
durata varia da tre ai cinque 
giorni e che affonda le sue ra-
dici nel medioevo, nella tradi-
zionale fiera di fine settembre 
prima della nuova aratura.

Alle manifestazioni pura-
mente religiose si associano 
dunque divertimenti e al-
tre manifestazioni di origi-
ne anche del tutto profana.
La festa di San Michele vive 
dunque di momenti di natu-
ra diversa, una parte “sacra” 
dedicata alla commemora-
zione del Santo, e una parte 
“profana” piena di diverti-
menti. Tutto ciò rende la Festa 
di San Michele una delle più 
affascinati, celebrate e sug-
gestive manifestazioni di cul-
to, devozione e tradizione.

A cura di Luigi Zagarrio
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L’ANGURIA RECORD DI ROSARIO VERDERAME
Ha ereditato la passione per il commercio delle angurie dal padre Bartolo. A Gela nel punto 

vendita di via Venezia in mostra l’anguria dal peso record di 121 chilogrammi.

NOTIZIE DAL TERRITORIO

Rosario Verderame opera-
io gelese e rivenditore di 

angurie per passione, è sta-
to il protagonista indiscusso 
dell’estate gelese 2023 ospi-
tando nella sua attività di via 
Venezia a Gela “Miss Anguria 
2023” ovvero l’anguria più 
grossa d’Italia. Si tratta di un 
frutto del peso di 121 kg, del-
la varietà Carolina Cross, pro-
dotta dall’azienda Scarlassara 
di Cadelbosco, che ha trion-
fato al concorso nazionale 
di Novellara (Reggio Emilia). 

Verderame è stato tra i can-
didati iscritti dalla Confcom-
mercio Caltanissetta Enna che 
hanno ricevuto l’abilitazione 
all’esercizio del commercio dei 
prodotti del settore merceolo-
gico alimentare e all’esercizio 
dell’attività di somministra-
zione di alimenti e bevande 
sostenendo le prove di valu-
tazione finali nei nuovi locali 
della Confcommercio di Gela, 
in via Falcone 5, superando 
positivamente sia l’esame 
scritto che orale con la com-
missione di Reggio Calabria.
 
Verderame da dove nasce la 
sua passione per il frutto più 
amato dell’estate, ovvero, 
l’anguria? 

Nasce da mio padre, Bartolo 
Verderame, che faceva questo 
lavoro in Via Venezia che mi ha 
trasmesso fin da bambino la 
passione per questo mestiere 
particolare, oggi in via d’estin-
zione. E proprio a mio padre 

e a Rosario Liparoti) un altro 
famoso venditore di angurie 
scomparso da circa due decen-
ni) che sono stati i precursori 
di questo lavoro alla fine degli 
anni sessanta, voglio dedicare 
l’iniziativa che ho messo in pra-
tica nella mia rivendita. Io ho 
iniziato esattamente quest’atti-
vità, anche se stagionale, circa 
quarantacinque anni fa e non 
la pratico solo per guadagnar-

mi la giornata ma perché sono 
veramente appassionato di an-
gurie. Per questo motivo cerco 
di portare a Gela quelle di qua-
lità migliore. Ho fatto in modo 
di far arrivare a Gela la “regina 
delle Angurie 2023” contattan-
do i titolari dall’azienda Scarlas-
sara di Cadelbosco che conosco 
personalmente e ci sono riusci-
to. Il risultato: numerose visite 
di clienti e curiosi che hanno 
immortalato l’enorme frutto. 
Oggi dopo tanti anni di espe-
rienza alle spalle sono uno dei 
migliori in Italia a saper ricono-
scere la qualità delle angurie.
 
Come si fa a riconoscere un’ot-
tima Anguria, qual’è il metodo 
giusto?

Ci vogliono tantissimi anni 
d’esperienza per riconosce-
re un’anguria dolce e suc-
cosa senza doverla aprire.

Solitamente l’azione più 
praticata è quella di batte-
re sulla corteccia, è un me-
todo giusto per riconosce-
re la qualità dell’anguria o 
si tratta di un falso mito?

Si è un metodo efficace che 
però funziona a metà. Picchet-
tando sull’anguria si ricono-
sce se è matura da mangiare 
o troppo matura e di conse-
guenza da buttare. La dolcez-
za dunque si riconosce dalla 
superficie della buccia dell’an-
guria, dal colore, dal numero 
di strisce e dalla loro distanza 
e dalla forma dello stelo sono 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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i segnali della bontà o meno 
del frutto simbolo dell’estate.

Qual è la qualità migliore d’an-
guria secondo la sua esperien-
za?

Le qualità migliori sono due: si 
chiamano “Melania” e “Sen-
tinel” e provengono da Mar-
sala in provincia di Trapani.
 
Quanti chili deve pesare un’an-
guria per essere di ottima qua-
lità ed evitare di ricevere una 
brutta sorpresa a tavola?

Dobbiamo partire da una me-
dia di 12 chili a salire. Al di sotto 
di questo peso solitamente non 
sono dolci e succulente, sono di 
qualità decisamente inferiore.

Foto: Rosario Verderame
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BANCHE E POSTE                  
18 SETTEMBRE 2023

Versamento ritenute sui bonifici

Banche e Poste italiane Spa devono 
versare le ritenute sui bonifici effet-
tuati nel mese precedente dai contri-
buenti che intendono beneficiare di 
oneri deducibili o per i quali spetta la 
detrazione d’imposta. Il versamento 
va effettuato tramite F24 con moda-
lità telematiche, direttamente oppu-
re tramite intermediario abilitato, in-
dicando il codice tributo 1039.

CONDOMINI SOSTITUTI D’IMPOSTA             
18 SETTEMBRE 2023
Versamento ritenute

I Condomini, in qualità di sostituti 
d’imposta che hanno operato ritenu-
te a titolo di acconto sui corrispettivi 
pagati nel mese precedente per pre-
stazioni relative a contratti d’appalto, 
di opere o servizi effettuate nell’eser-
cizio d’impresa, devono versarle con 
modello F24 con modalità telema-
tiche, direttamente oppure tramite 
intermediario abilitato, utilizzando i 
codici Tributo:

1019 - Ritenute del 4% operate dal 
condominio quale sostituto d’impo-
sta a titolo di acconto dell’Irpef do-
vuta dal percipiente
1020 - Ritenute del 4% operate 
all’atto del pagamento da parte del 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
            

18 SETTEMBRE 2023
Versamento imposte persone 
fisiche Titolari di partita Iva

I contribuenti Titolari di partita 
Iva nonché le società di persone 
ed enti equiparati, tenuti ad ef-
fettuare i versamenti delle impo-
ste risultanti dalle dichiarazioni 
dei redditi annuali delle persone 
fisiche, delle società di persone 

CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA E 
GAS

18 SETTEMBRE 2023
Termine di utilizzo terzo e 

quarto trimestre 2022

Ultimo giorno utile per l’utiliz-
zo in compensazione, da parte 
dei beneficiari e cessionari, dei 
crediti d’imposta a favore delle 
imprese per l’acquisto di energia 
elettrica e gas naturale relativi al 
terzo e quarto trimestre 2022.

condominio quale sostituto 
d’imposta a titolo d’acconto 
dell’Ires dovuta dal percipiente
1040 - Ritenute su redditi di la-
voro autonomo: compensi per 
l’esercizio di arti e professioni

e degli enti ad esse equiparati 
e dell’Irap (Modelli 730/2023, 
REDDITI Persone Fisiche 2023 e 
REDDITI SP-Società di persone 
ed equiparate 2023 e dichiara-
zione IRAP 2023), che hanno 
scelto il pagamento rateale e 
hanno effettuato il primo ver-
samento entro il 30 giugno 
2023, devono versare la 4° rata 
delle imposte risultanti dalle 
dichiarazioni annuali, a titolo 
di saldo per l’anno 2022 e di 
primo acconto per l’anno 2023, 
con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,84%. 

Per coloro invece, che hanno 
scelto di avvalersi della facol-
tà prevista dall’art. 17, com-
ma 2, del D.P.R. n. 435/2001, 
ovvero di effettuare il primo 
versamento entro il 31 luglio 
(il 30 luglio cade di domenica), 
si tratta del versamento della 
3° rata, calcolata maggiorando 
preventivamente l’intero im-
porto da rateizzare dello 0,40% 
a titolo di interesse corrispetti-
vo,  con applicazione degli inte-
ressi nella misura dello 0,51%. 

Per i soggetti ISA Titolari di par-
tita Iva, che hanno usufruito 
della proroga al 20 luglio, uffi-
cializzata dalla conversione in 
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scelto di avvalersi della facol-
tà prevista dall’art. 17, com-
ma 2, del D.P.R. n. 435/2001, 
ovvero di effettuare il primo 
versamento entro il 31 luglio 
(il 30 luglio cade di domenica), 
si tratta del versamento della 
3° rata, calcolata maggiorando 
preventivamente l’intero im-
porto da rateizzare dello 0,40% 
a titolo di interesse corrispetti-
vo, con applicazione degli inte-
ressi nella misura dello 0,51%. 

Per i soggetti ISA Titolari di 
partita Iva, che hanno usufru-
ito della proroga al 20 luglio, 
ufficializzata dalla conversione 
in legge del D.L. 51/2023 (c.d. 
“Decreto Omnibus”) e scelto il 
pagamento rateale, si tratta:

della 3° rata con applicazio-
ne degli interessi nella misura 
dello 0,62%, per coloro hanno 
effettuato il primo versamento 
entro il 20 luglio 2023,
della 3° rata calcolata maggio-
rando preventivamente l’inte-
ro importo da rateizzare dello 
0,40% a titolo di interesse cor-
rispettivo, con applicazione de-
gli interessi nella misura dello 
0,51%, per coloro hanno scel-
to di effettuare il primo versa-
mento entro il 31 luglio 2023.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
18 SETTEMBRE 2023

Versamento imposte soggetti 
Ires

I soggetti IRES, tenuti ad effettua-
re i versamenti risultanti dalla di-
chiarazione dei redditi (modello 
REDDITI SC 2023 e modello ENC 
2023), con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare che 
approvano il bilancio entro 120 
giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio, che hanno scelto il pagamen-
to rateale ed hanno effettuato 
il primo versamento entro il 30 
giugno 2023, devono effettuare 
il versamento della 4° rata, con 
applicazione degli interessi nella 
misura dello 0,84%:

delle imposte risultanti dalle di-
chiarazioni annuali a titolo di 
saldo per l’anno 2022 e di primo 
acconto per l’anno 2023,
del saldo IVA relativo al 2022 ri-
sultante dalla dichiarazione IVA 
annuale 2023, maggiorata del-
lo 0,40% per mese o frazione di 
mese per il periodo 16/03/2023 
- 30/06/2023.
Per coloro invece, che hanno 

FASC
18 SETTEMBRE 2023

Versamento contributi mensili

SOGGETTI INTERESSATI: Im-
prese di spedizione e agenzie 
marittime che applicano il Ccnl 
autotrasporto merci e logistica 
e il Ccnl agenzie marittime e 
aeree. 

ADEMPIMENTO:Versamento 
dei contributi relativi al mese 
precedente mediante bonifico 
e trasmissione della distinta. 

legge del D.L. 51/2023 (c.d. “De-
creto Omnibus”) e scelto il paga-
mento rateale, si tratta:

della 3° rata con applicazione 
degli interessi nella misura dello 
0,62%, per coloro hanno effet-
tuato il primo versamento entro 
il 20 luglio 2023,
della 3° rata calcolata maggioran-
do preventivamente l’intero im-
porto da rateizzare dello 0,40% 
a titolo di interesse corrispettivo, 
con applicazione degli interessi 
nella misura dello 0,51%, per co-
loro hanno scelto di effettuare il 
primo versamento entro il 31 lu-
glio 2023.

MODALITA’ L’importo del bo-
nifico deve corrispondere 
esattamente (al centesimo) al 
totale della distinta calcolata 
mediante il software Telefasc. 
La causale del bonifico deve ri-
portare obbligatoriamente i se-
guenti dati, nel seguente ordi-
ne: Codice Fiscale dell’Azienda 
- Ragione Sociale dell’Azienda 
- Periodo di Competenza (es. 
2010/01)

N.B. Per i bonifici dei contribu-
ti ordinari non indicare nessun 
altro dato.

Coordinate Bancarie IBAN: IT 70 
M 01030 01600 000008090001 
Intestatario Conto: FASC Fondo 
Agenti Spedizionieri e Corrieri - 
Cin: M Abi: 01030 Cab: 01600 
Conto: 80900.01 Per i bonifici 
provenienti da circuiti bancari 
al di fuori della Comunità Eu-
ropea CODICE SWIFT: PASC IT-
MMMIL

IMPOSTA SUGLI 
INTRATTENIMENTI

18 SETTEMBRE 2023
 Versamento mensile

I soggetti che esercitano atti-
vità di intrattenimento o altre 
attività indicate nella Tariffa 
allegata al D.P.R. n. 640/1972, 
devono provvedere al versa-
mento dell’imposta sugli in-
trattenimenti relativi alle at-
tività svolte con carattere di 
continuità nel mese preceden-
te. Il versamento va effettuato 
tramite modello F24 con mo-
dalità telematiche, utilizzando 
il codice tributo 6728 (Imposta 
sugli intrattenimenti).

CONFCOMMERCIO INFORMA
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INPS AZIENDE AGRICOLE             
18 SETTEMBRE 2023

Versamento contributi trimestrali

SOGGETTI OBBLIGATI: I datori di la-
voro agricolo sono tenuti al versa-
mento della contribuzione dovuta 
annualmente all’INPS per i dipen-
denti:

• operai a tempo indeterminato e 
determinato e compartecipanti 
individuali in quattro rate. 

MODALITÀ: Modello F24 con modali-
tà telematiche per i titolari di P. IVA; 
I pagamenti devono essere effettuati 
dal datore di lavoro agricolo il giorno 
16 del mese di scadenza come speci-
ficato di seguito: 

I trimestre - 16 settembre

 II trimestre - 16 dicembre 

III trimestre - 16 marzo dell’anno suc-
cessivo

INPS CONTRIBUTI LAVORO 
DIPENDENTE

18 SETTEMBRE 2023
Versamenti

SOGGETTI OBBLIGATI: datori di lavo-
ro agricoli e non agricoli (compresi ex 
INPDAP , ex ENPALS, ex INPGI ) 

ADEMPIMENTO: Versamento 
all’INPS dei contributi previdenziali a 
favore della generalità dei lavoratori 
dipendenti, relativi alle retribuzioni 
maturate nel mese precedente.

MODALITA’: Tramite il Modello di pa-
gamento unificato F24percipiente
1040 - Ritenute su redditi di lavoro 
autonomo: compensi per l’esercizio 
di arti e professioni

IVA
18 SETTEMBRE 2023

Liquidazione e versamento 
Iva mensile

I contribuenti Iva mensili de-
vono versare l’imposta dovuta 
per il mese di agosto (per quelli 
che hanno affidato a terzi la te-
nuta della contabilità si tratta, 
invece, dell’imposta relativa 
al secondo mese precedente), 
utilizzando il modello F24 con 
modalità telematiche e il codi-
ce tributo: 6008 - Versamento 
Iva mensile agosto.

INPS            
18 SETTEMBRE 2023

Pescatori autonomi versamento

SOGGETTI: Pescatori autono-
mi o pescatori della piccola pe-
sca,  pescatori addetti alla pesca 
marittima costiera, iscritti nelle 
matricole della gente di mare di 
3^ categoria tenute dalla capi-
taneria di porto territorialmen-
te competente, che, associati in 
cooperative, compagnie o per 
proprio conto, esercitano la pe-
sca come attività professionale, 
in modo esclusivo e prevalente, 
con natanti non superiori alle 10 
tonnellate di stazza lorda secon-
do quanto risulta dai registri del-
le navi minori e dei galleggianti 
Rientrano nella categoria anche 
i pescatori delle acque interne, 
iscritti nei registri dei pescatori 
di mestiere tenuti dalle ammi-
nistrazioni provinciali forniti di 
licenza, purché non lavorino alle 
dipendenze di terzi come con-
cessionari di specchi d’acqua o di 
aziende vallive di pescicoltura

ADEMPIMENTO: Versamento 

INPS CONTRIBUTI LAVORO 
DIPENDENTE

18 SETTEMBRE 2023
Versamenti

SOGGETTI OBBLIGATI: datori 
di lavoro agricoli e non agricoli 
(compresi ex INPDAP , ex EN-
PALS, ex INPGI ) 

ADEMPIMENTO: Versamento 
all’INPS dei contributi previden-
ziali a favore della generalità dei 
lavoratori dipendenti, relativi 
alle retribuzioni maturate nel 
mese precedente.

MODALITA’: Tramite il Modello 
di pagamento unificato F24

mensile dei contributi pre-
videnziali, che va effettuato 
sulla  base della retribuzione 
convenzionale mensile vi-
gente per l’anno in corso.

MODALITA’: Il versamento 
deve essere effettuato in rate 
mensili con scadenza il gior-
no 16 di ogni mese, tramite 
modello F24. Dal 2007 non 
vengono inviati i modelli F24 
per il pagamento, ma una let-
tera indicante:

• l’importo da versare, 
uguale per tutti i 12 mesi 
dell’anno; 

• la sede INPS competen-
te;

• la causale del contributo; 

• il codice INPS;

• il periodo di riferimento.
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IVA
18 SETTEMBRE 2023

Liquidazione e versamento Iva 
mensile soggetti che facilitano 

vendite a distanza

I soggetti passivi che facilitano, 
tramite l’uso di un’interfaccia elet-
tronica quale un mercato virtuale, 
una piattaforma, un portale o mez-
zi analoghi, le vendite a distanza di 
telefoni cellulari, console da gioco, 
tablet PC e laptop, devono provve-
dere alla liquidazione e versamen-
to dell’Iva relativa al mese prece-
dente, utilizzando il modello F24 
con modalità telematiche e utiliz-
zando il codice tributo: 6008 - Ver-
samento Iva mensile agosto.

SOSTITUTI D’IMPOSTA
18 SETTEMBRE 2023

Versamento imposta sostitutiva   
incrementi produttività

I sostituti d’imposta devono versa-
re l’imposta sostitutiva dell’Irpef 
e delle addizionali regionali e co-
munali sulle somme erogate ai di-
pendenti, nel mese precedente, in 
relazione a incrementi di produtti-
vità, redditività, qualità, efficienza 
ed innovazione, con Modello F24 
con modalità telematiche, utiliz-
zando i codici Tributo:

IVA
18 SETTEMBRE 2023

Versamento rata saldo Iva 2022

I Contribuenti IVA che hanno scelto 
il pagamento rateale del saldo IVA 
2022 relativo al periodo d’imposta 
2022 risultante dalla dichiarazione 
annuale, e hanno effettuato il ver-
samento della prima rata entro il 
16.03.2023, devono versare la 7° 
rata maggiorata dell’interesse del-
lo 0,33% mensile (l’importo della 
presente rata dovrà quindi essere 
maggiorato dello 1,98%), tramite 
modello F24 con modalità telema-
tiche, indicando nella Sezione “Era-
rio” i seguenti dati:

• codice tributo 6099 - Versa-
mento Iva sulla base della di-
chiarazione annuale

• codice tributo 1668 - Interessi 
pagamento dilazionato impo-
ste erariali

• il numero della rata che si sta 
versando ed il numero totale 
delle rate (ad esempio, “0106” 
per la prima rata di 6);

• l’anno di riferimento “2022”; 
• l’importo del saldo IVA dovuto.

OICR
18 SETTEMBRE 2023

Versamento ritenute su proventi

I soggetti incaricati al pagamento 
dei proventi o alla negoziazione 
di quote relative agli Organismi di 
Investimento Collettivo del Rispar-
mio (O.I.C.R.) devono versare le 
ritenute sui proventi derivanti da 
O.I.C.R. effettuate nel mese pre-
cedente, tramite Modello F24 con 
modalità telematiche, utilizzando i 
seguenti codici tributo:

• 1061 - Ritenuta sui redditi di 
capitale derivanti dalla parte-
cipazione a OICR italiani e lus-
semburghesi storici, ai sensi 
dell’art. 26-quinquies del d.P.R. 
n. 600/1973

• 1705 - Ritenuta sui proventi 
derivanti dalla partecipazione 
ad Organismi di Investimento 
Collettivo in Valori Mobiliari di 
diritto estero

• 1706 - Ritenuta sui titoli atipici 
emessi da soggetti residenti

• 1707 - Ritenuta sui titoli atipi-
ci emessi da soggetti non resi-
denti

1053 - Imposta sostitutiva 
dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali sui com-
pensi accessori del reddito da 
lavoro dipendente

1305 - Imposta sostitutiva 
dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali sui com-
pensi accessori del reddito da 
lavoro dipendente, versata in 
Sicilia, Sardegna e Valle d’Aosta 
e maturata fuori delle predette 
regioni

1604 - Imposta sostitutiva 
dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali sui com-
pensi accessori del reddito da 
lavoro dipendente, maturati in 
Sicilia e versata fuori regione

1904 - Imposta sostitutiva 
dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali sui com-
pensi accessori del reddito da 
lavoro dipendente, maturati in 
Sardegna e versata fuori regio-
ne

1905 - Imposta sostitutiva 
dell’Irpef e delle addizionali 
regionali e comunali sui com-
pensi accessori del reddito da 
lavoro dipendente, maturati in 
Valle d’Aosta e versata fuori re-
gione

SOSTITUTI D’IMPOSTA
18 SETTEMBRE 2023
Versamento ritenute

I sostituti d’imposta devono 
versare le ritenute operate nel 
mese precedente sui redditi di 
lavoro dipendente e assimila-
ti, redditi di lavoro autonomo, 
provvigioni, redditi di capitale, 
redditi diversi, tramite modello 
F24 con modalità telematiche 

CONFCOMMERCIO INFORMA



33 S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

direttamente o tramite interme-
diario abilitato, utilizzando i se-
guenti codici tributo:

Per le ritenute alla fonte operate 
su redditi di lavoro dipendente e 
assimilati, su indennità di cessa-
zione del rapporto di collabora-
zione a progetto, su rendite AVS:

1001 retribuzioni, pensioni, tra-
sferte, mensilità aggiuntive e re-
lativo conguaglio

1002 emolumenti arretrati

1012 indennità per cessazione di 
rapporto di lavoro e prestazioni 
in forma di capitale soggette a 
tassazione separata

Per le ritenute alla fonte su in-
dennità di cessazione del rappor-
to di agenzia, su redditi derivanti 
da perdita di avviamento com-
merciale, su redditi di lavoro au-
tonomo, su provvigioni (per rap-
porti di commissione, di agenzia, 
di mediazione e di rappresentan-
za):

1040 redditi di lavoro autonomo 
– compensi per l’esercizio di arti 
e professioni

Per le ritenute alla fonte su in-
teressi e redditi di capitale vari 
corrisposti o maturati nel mese 
precedente:

1025 obbligazioni e titoli similari

1029 Ritenute su interessi e 
redditi di capitale diversi dai di-
videndi dovuti da soggetti non 
residenti

1031    redditi di capitale di cui 
al codice 1030 e interessi non co-
stituenti redditi di capitale a sog-
getti non residenti

1243    proventi corrisposti da 
organizzazioni estere di impre-
se residenti

1245    proventi derivanti da 
depositi a garanzia di finanzia-
menti

Per le ritenute alla fonte su 
redditi di capitale diversi corri-
sposti o maturati:

1024    proventi indicati sulle 
cambiali

1030    altri redditi di capitale 
diversi dai dividendi

Per le ritenute alla fonte su 
premi e vincite corrisposti o 
maturati nel mese precedente:

1046    premi delle lotterie, 
tombole, pesche o banchi di 
beneficenza

1047    premi per giochi di abili-
tà in spettacoli radiotelevisivi e 
in altre manifestazioni

1048    altre vincite e premi

Per le ritenute alla fonte sui pi-
gnoramenti presso terzi:

1049    somme liquidate a se-
guito di procedure di pignora-
mento

Per le ritenute alla fonte su 
redditi derivanti da riscatti 
di polizze vita corrisposti nel 
mese precedente:

1050    premi riscossi in caso 
di riscatto di assicurazioni sulla 
vita
Per ritenute alla fonte su con-
tributi, indennità e premi vari 
corrisposti nel mese preceden-
te:

1045   contributi corrisposti a 
imprese da regioni, province, 
comuni e altri enti pubblici

1051    premi e contributi corri-
sposti dall’Unire e premi corri-
sposti dalla Fise

1052    indennità di esproprio
Per le ritenute alla fonte su ces-
sione titoli e valute corrisposti 
o maturati:

1032    proventi da cessione a 
termine di obbligazioni e titoli 
similari

1058 plusvalenze cessioni a 
termine valute estere

Per l’addizionale comunale e 
regionale all’Irpef trattenuta 
ai lavoratori dipendenti e pen-
sionati sulle competenze del 
mese precedente a seguito 
delle operazioni di cessazione 
del rapporto di lavoro:

3848    addizionale comunale 
Irpef – saldo

3802 addizionale regionale Ir-
pef

Per l’addizionale sui compensi 
a titolo di bonus e stock op-
tions trattenuta dal sostituto 
d’imposta:

1001 - Ritenute su retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensilità 
aggiuntive e relativo congua-
glio

1601 retribuzioni, pensioni, 
trasferte, mensilità aggiuntive 
e relativo conguaglio impianti 
in Sicilia

1901 retribuzioni, pensioni, 
trasferte, mensilità aggiuntive 
e relativo conguaglio impianti 
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in Sardegna

1920 retribuzioni, pensioni, tra-
sferte, mensilità aggiuntive e re-
lativo conguaglio impianti in Val-
le d’Aosta

1301 retribuzioni, pensioni, tra-
sferte, mensilità aggiuntive e 
conguagli Sicilia, Sardegna e Val-
le d’Aosta, impianti fuori regione.

SPLIT PAYMENT
18 SETTEMBRE 2023

Versamento Iva derivante da 
scissione dei pagamenti

Gli enti e gli organismi pubblici e 
le amministrazioni centrali dello 
Stato tenuti al versamento unita-
rio di imposte e contributi, non-
ché le Pa autorizzate a detenere 
un conto corrente presso una 
banca convenzionata con l’Agen-
zia delle entrate o presso Poste 
italiane, non soggetti passivi Iva, 
devono versare l’Iva dovuta a se-
guito di scissione dei pagamenti 
relativa al mese precedente, con:

F24EP (codice tributo 620E) 
e con l’F24 “ordinario” (codice 
tributo 6040).

Invece, le pubbliche amministra-
zioni e le società che effettuano 
acquisti di beni e servizi nell’e-
sercizio di attività commerciali, in 
relazione alle quali sono identifi-
cate ai fini Iva (articolo 5, comma 
01, Dm 23 gennaio 2015), versa-
no l’imposta dovuta in applica-
zione della “scissione dei paga-
menti” con Modello F24 EP o F24 
ordinario in modalità telematica, 
utilizzando i codici tributo:

621E (per l’F24Ep) e 
6041 (per l’F24 “ordinario”).

TOBIN TAX
18 SETTEMBRE 2023

Versamento mensile imposta 
sulle transazioni finanziarie

Banche, società fiduciarie, im-
prese di investimento abilitate 
all’esercizio professionale nei 
confronti degli utenti dei servi-
zi e delle attività di investimen-
to e gli altri soggetti comunque 
denominati che intervengono 
nell’esecuzione di transazioni fi-
nanziarie, compresi gli interme-
diari non residenti nel territorio 
dello Stato, nonché i notai che 
intervengono nella formazione 
o nell’autentica di atti riferiti alle 
medesime operazioni devono 
versare la “Tobin Tax” relativa 
ai trasferimenti della proprietà 
di azioni e di altri strumenti fi-
nanziari partecipativi, nonché di 
titoli rappresentativi dei predet-
ti strumenti, effettuati nel mese 
precedente, tramite modello F24 
con modalità telematiche. 

L’adempimento riguarda anche i 
contribuenti che effettuano tran-
sazioni finanziarie senza l’inter-
vento di intermediari né di notai.

I codici tributo da utilizzare:

4058    imposta sulle transazioni 
di azioni e di altri strumenti par-
tecipativi

4059    imposta sulle transazioni 
relative a derivati su equity

4060    imposta sulle negoziazio-
ni ad alta frequenza relative ad 
azioni e strumenti partecipativi.

AGENZIE LAVORO IN 
SOMMINISTRAZIONE
20 SETTEMBRE 2023

Comunicazione mensile

SOGGETTI OBBLIGATI: Le agenzie 
di somministrazione lavoro 

ADEMPIMENTO: comunicazione 
di tutti i rapporti instaurati, pro-
rogati, trasformati e cessati nel 
mese precedente, con lavoratori 
somministrati.

MODALITA’: Con modalità tele-
matica, al Centro per l’impiego 
competente, a mezzo modello 
UnificatoSomm  entro il ventesi-
mo giorno del mese successivo a 
quello dell’evento.

Il modulo vale per tutte le tipo-
logie di rapporti di somministra-
zione e deve riportare i seguenti 
elementi:

• inizio del rapporto di lavoro 
non contestuale alla missio-
ne;

• inizio del rapporto di lavoro 
contestuale alla missione; 
trasformazione del rapporto 
di lavoro in costanza di mis-
sione;

• trasferimento del lavoratore 
in missione;

• cessazione del rapporto di 
lavoro contestuale alla mis-
sione;

• cessazione del rapporto di la-
voro in assenza di missione;

• cessazione anticipata della 
missione.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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FASC
20 SETTEMBRE 2023

Versamento contributi mensili

SOGGETTI INTERESSATI: Im-
prese di spedizione e agenzie 
marittime che applicano il Ccnl 
autotrasporto merci e logistica 
e il Ccnl agenzie marittime e 
aeree. 

ADEMPIMENTO Versamento 
dei contributi relativi al mese 
precedente mediante bonifico 
e trasmissione della distinta. 

MODALITA’ L’importo del boni-
fico deve corrispondere esatta-
mente (al centesimo) al totale 
della distinta calcolata median-
te il software Telefasc. La cau-
sale del bonifico deve riportare 
obbligatoriamente i seguenti 
dati, nel seguente ordine: 

Codice Fiscale dell’Azienda 
 
Ragione Sociale dell’Azienda 

Periodo di Competenza (es. 
2010/01)

IMPRESE ELETTRICHE
20 SETTEMBRE 2023

Comunicazione dati canone 
TV

Le imprese elettriche devono 
inviare la Comunicazione all’A-
genzia delle Entrate dei dati di 
dettaglio relativi al canone TV 
addebitato, accreditato, riscos-
so e riversato nel mese prece-
dente (Articolo 5, comma 2, 
del Decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, di concer-
to con il Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, 13 maggio 
2016, n. 94), esclusivamente in 
via telematica mediante il ser-
vizio telematico Entratel o Fi-

sconline, utilizzando il prodotti 
software di controllo e di predi-
sposizione dei file resi disponi-
bili gratuitamente dall’Agenzia 
delle Entrate, direttamente o 
tramite intermediari abilitati.

CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA 
E GAS

30 SETTEMBRE 2023
Termine di utilizzo terzo e 
quarto trimestre 2022

Ultimo giorno utile per l’utiliz-
zo in compensazione, da parte 
dei beneficiari e cessionari, dei 
crediti d’imposta a favore delle 
imprese per l’acquisto di ener-
gia elettrica e gas naturale rela-
tivi al terzo e quarto trimestre 
2022.
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